
Sicilia di nuovo in crisi
l’Udc mira al rimpasto
decisivo il voto a PalermoÈ

caos in Sicilia, dopo
che l’Udc ha scelto di ab-
bandonare il governo
dell’isola, ritirando il
suo uomo nella giunta.

Lascia così l’assessorato alla presi-
denza, Andrea Piraino. Ad annun-
ciarlo era stato il senatore Gianpie-
ro D’Alia, segretario regionale del
partito di Casini. Perché «la debo-
lezza di questo governo, condizio-
nato dalle ambiguità del Partito
democratico, rende impossibili
quelle riforme urgentissime di cui
la Sicilia ha estrema necessità, an-
cor più in previsione di un 2012
all’insegna di una crisi economica
senza precedenti», ha spiegato il
senatore Udc.

La rottura rimette in discussio-
ne il governo regionale. Il senato-
re casiniano illustra le ragioni del-
lo strappo da parte del suo partito:
«Noi abbiamo deciso di non parte-
cipare ulteriormente a questa pa-
ralisi. Abbiamo voluto porre un

problema: questo governo è blocca-
to dalle divisioni interne al Partito
democratico, esplose in tutta evi-
denza in previsione delle ammini-
strative di Palermo. L’avevamo fat-
to presente un mese e mezzo fa, ab-
biamo chiesto che ciascun partito si
assumesse la responsabilità politica
di approvare un bilancio regionale
adeguato alla crisi che ci aspetta:
cioè tagli per oltre un miliardo. Ci è

stato detto: Avete ragione. Ma non
è cambiato nulla. Adesso ci rispon-
dono con promesse di nuove poltro-
ne: a noi non interessano. Ci muo-
viamo con coerenza, invece, men-
tre c’è chi pensa di poter ancora bal-
lare sul Titanic. Noi possiamo sere-
namente posizionarci all’opposizio-
ne di un governo immobile».

Una scossa quella dell’Udc, più
che un ammutinamento, che mira a

un rimpasto di governo, stavolta po-
litico. Sarebbe il quinto governo
Lombardo in quasi 4 anni. Ma il
quarto governo, il primo sostenuto
dal Pd, quello attuale è un governo
fatto di tecnici. Tecnicismo ora con-
siderato da D’Alia inadeguato ma la
scossa dell’Udc ha una mira preci-
sa: «Il paradosso delle comunali pa-
lermitane rivela tutta una divisione
interna alla sinistra siciliana che fa
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